
■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

EH! LE «ANIME BELLE» che parlano e det-

tano le loro ricette per il Paese. A Romano

Prodi sembra venire spontanea la battuta nel-

la piccola saletta del «Justus Lipsius», il pa-

lazzo del Consiglio

Ue a Bruxelles, al ter-

mine di un’intensa

giornata di incontri

conilpresidentedellaCommissio-
neJosèBarrosoetregruppidicom-
missari. Anima bella il commissa-
rioAlmunia?Animabella il gover-
natoreDraghichefa“critiche”ma
tesse anche “lodi”? Anima bella
Veltroni che lancia la sua idea sul-
la riduzione del fardello del debi-
to? Certo è che le «anime belle»
hannotutto ildirittodicimentarsi
ma tenendo « presente che una
correzione di bilancio va fatta aiu-
tando il sistema a crescere e non a
metterlo in crisi». Punto e a capo.
Altro chestar lì apungolare, a insi-
steresull’insufficienzadellaFinan-
ziaria. Prodi si lamenta che il di-
scorso,dopolagirandoladi incon-
tri in sede europea (anche un pas-
saggio al Comitato delle Regioni e
alla tavola rotondadiUnioncame-
re),ruoti sempreattornoallevicen-
de di casa. Non vi interessa pro-
prio che abbiamo discusso, per
ore, di energia, di ambiente, di bi-
lancio Ue? Tuttavia, sa che non si
puòsottrarre.E, in fondo, cedevo-
lentieri sulle pratiche di cucina in-
terna. Con cipiglio.
Del resto,ognigiornoha la suape-
na e le parentesi kazakhe o
“brussellesi” tali restano. Ecco,
dunque, che la mattina insiste sul
concetto d’orgoglio nazionale.
L’Ue, ilpresidente, laconosce.Cin-
que anni non sono trascorsi inva-
no. E getta acqua sul fuoco: non
drammatizziamo, la politica è
drammatica ma sino ad un certo
punto, dice a chi fa notare i rim-
brotti di Almunia e le preoccupa-
zioni del governatore sulla
“modestia” della legge di bilancio.
Ripete:«i conti sonoaposto,oraci
lascino governare». È la risposta
che ha dato ad Almunia, e che
inoltra anche al titolare di via Na-
zionale a Roma. Un principio for-
te. Ripetuto nel pomeriggio dopo
l’incontro con Barroso il quale
sommessamente ricorda l’invito a
perseguire una politica ferma di ri-
sanamentodelbilancio.Prodicon-
vienemarivendica imeriti del suo
governo: il deficit si collocherà
«fortementesotto il3%»e ilgover-
norispettagli impegni.Chpotreb-
bedirediversamente?Poi, siachia-

ro:«Lapoliticaeconomicadell’Ita-
lia la decide il governo».
Cifre alla mano, il presidente del
Consiglio vanta una «politica vir-
tuosa»l’unicamanieraperabbatte-
re il debito. Il sistema sta rispon-
dendo «molto bene» ed è «inutile
pensare a tasse patrimoniali o ad
altremisuredibreveperiodo».Pro-
di ribadisce: «Voglio raddrizzare

l’economia italiana ed è con la po-
litica virtuosa che si paga il debi-
to». Il virtuosismo sta nella rico-
struzionedell’avanzoprimariotor-
nato al 2-3% dopo l’azzeramento
operato dal governo precedente,
stanella riduzione-allo0,6%-del-
la differenza della crescita italiana
rispettoallamediaeuropea(era,al-
l’inizio della legislatura, del-

l’1,3%), sta nella spesa corrente
chenelperiodo2001-2005eracre-
sciuta del 4,7%, mentre ora è stata
portataal livellodell’inflazione,at-
torno al 2%. A proposito del debi-
topubblicononmancala stoccata
alcentrodestra:«Conilmiogover-
no il debito è sempre sceso». Ed è
vero.
Per Prodi l’Italia deve sentirsi un

Paese «forte e tranquillo». Le pri-
me notizie sull’esito del referen-
dum sul welfare lo confortano: so-
no «risultati molto, molto buoni»
di una «grande manifestazione di
democrazia». Insomma, un forte
sostegno alle scelte compiute dal
governo.Saràritoccato ilprotocol-
lo? Non lo dice, Prodi. Rammenta
che il Consiglio dei ministri lo ha

varato il 27 luglio, all’unanimità.
Precisa: «Chiedo sempre l’unani-
mitàaimieiministri,micagli chie-
do di votare contro». Poi, l’affon-
do: siva in Consigliodeiministri e
si vota. Certo, «ci possono anche
essere posizioni divergenti...». Co-
me dire: si appalesino, è legittimo,
ma il governo proseguirà nella sua
strada.

■ di Maristella Iervasi / Roma

«PORTA A PORTA», mer-

coledì 3 ottobre. Si parla di

antipolitica e del perché i po-

litici sono sotto tiro. Tra i tan-

ti spettatori che seguono la

trasmissione da casa c’è an-

che Ugo Sposetti, il tesoriere dei
Ds.Chesobbalzadalla sediaquan-
do il direttore del Sole 24 ore, Fer-
ruccioDeBortoli, incalzatodaMa-
stella,dice:«Il finanziamentopub-
blicoaipartiti?Loricevonosoprat-
tutto i giornali di partito... ». «Non
solo - urla Mastella - anche voi lo

prendete. È un privilegio o libertà
di informazione?». De Bortoli:
«Contributi sugli abbonamenti,
non c’è dubbio, ma per quanto ri-
guarda il Sole per quella parte era-
vamo assolutamente d’accordo,
tanto è vero che ci stiamo quotan-
do in Borsa. Mentre rilevo che nel
disegno di legge Levi sull’editoria
si siano salvati molti trasferimenti
ai quotidiani di partito». Fin qui la
discussionetv.MaSposettinonre-
staconlemani inmano.Stila subi-
to un prospetto voce per voce sul-
le compensazioni statali a favore
dell’impresa editrice Sole 24 ore.
Una cifrache da sola equivale a tre
volte quello che riceve l’Unità al-

l’anno e che ammonta a
19.252.476 euro solo nel 2004. Il
tesorieredeiDsspedisce tutte le ta-
belle sulle compensazioni a Ve-
spa, sottolineando che «il garbato
interventodeldirettoredelSoleèri-
sultato quantomeno parziale». E
lastessa identica letteravienereca-
pitataaDeBortoli.Maincosaèsta-
topreso in castagna il direttore del
Sole? Il giornale di Confindustria
non ha incassato milioni a go-go
di contributo pubblico solo per le
agevolazioni postali sugli abbona-
menti (11.569.368 euro), ma an-
cheper la spesa della carta e le spe-
dizioni dei periodici (57 testate tra
Ed. agricole Srl e Sole Spa e spedi-
zioni di libri - Pieg libri). Soldi avu-
ti dallo Stato e che sono visibili su

Internet «Speciale contributi al-
l’editoria»dal sitodelDipartimen-
to per l’informazione e l’editoria.
Eccoquindiqualchecifra:per ilbe-
nificio del credito di imposta sulle
spese sostenute per l’acquisto del-
la carta utilizzata nel 2004 il Sole
ha incassato 100.997 euro; altri
331.410 euro liha presi per la Gui-
da pratica fiscale (spedizione di
prodotti editoriali) e 748.617 per
quella normativa così come altri
257.448 per Radio 24-Sole 24 ore e
così via.
Insomma,«arriveràDeBortolia ri-
nunciare alle compensazioni pub-
bliche? Farà una campagna per
modificare la legge sull’editoria in
senso veramente liberista»? chie-
de Sposetti. La risposta arriva a

stretto giro. Macché! Il direttore
del Soledice che non c’è motivo di
rinunciare ai contributi. «Se c’è un
sistema di incentivi, giusto o sba-
gliato, non si capisce perché un
soggetto sul mercato vi debba ri-
nunciare». E attacca anche l’Unità
che «riceve un aiuto diretto di 6,5
milioni di euro». Sostegni alla
stampa privata dal mercato, tanto
caroaDeBortoli,di introitipubbli-
citari adeguati. Sostegni ridotti dal
ddl collegato alla Finanziaria. Ma
il nervosismo del direttore del Sole
non si ferma qui. «Perché non or-
ganizzare - propone aSposetti - un
dibattito sulla ristrutturazione del
debitoPci-Pds-Ds?La listadeiban-
chieri invitati la lascioalla sua libe-
ra scelta». A proposito di editoria

va detto che dei 600 milioni di eu-
roprevistidal finanziamentopub-
blicosolo150milionisonocontri-
buti diretti e di questi solo 30 mi-
lionivengonodistribuitiaigiorna-
li di partito. Contributi quest’ulti-
mi che sono finiti impropriamen-
te nel calderone dei tagli dei costi
della politica, mentre sono contri-
buti alla democrazia come recita
l’art.21 della Costituzione. E oggi i
Cdr di Avvenire, Europa, La Pada-
nia, ilmanifesto, Il Secolod’Italia,Li-
berazione e l’Unità, assieme alla Fn-
si terranno una conferenza stam-
pa a Montecitorio contro il taglio
del 7% dei contributi pubblici al-
l’editoria di idee e no profit conte-
nuto nel decreto di accompagna-
mento alla Finanziaria.

Editoria, il bottino del «Sole» fa perdere l’aplomb a De Bortoli
Il giornale prende oltre 19 milioni di contributi pubblici, ma il direttore attacca i quotidiani politici

Inutile pensare a tasse patrimoniali. Cresce
l’avanzo primario azzerato da Berlusconi, scende

la spesa corrente: «Con me l’ha fatto sempre»

Prodi deciso: «Lasciateci governare»
Risposta alle «anime belle» Draghi e Almunia. «Sul welfare dal referendum sostegno al governo»

Romano Prodi con Jose Manuel Barroso Foto di Olivier Hoslet/Ansa-Epa

Santoro al premier
«È un maleducato»
«Non si giudicano trasmissioni
senza averle viste. È grave»

«Chiedo sempre l’unanimità ai miei ministri
Mica gli chiedo di votare contro. Si appalesino

posizioni divergenti, non c’è problema»

OGGI

■ Ascoltato per due ore nella
commissionediVigilanza,Miche-
le Santoro ricorda il diritto «costi-
tuzionalmentegarantito» della li-
bertà d’espressione. Le accuse di-
ventano un boomerang per i par-
lamentari: «Se sono fazioso? Sì,
ma per conto mio e del mio pub-
blico, non per conto terzi»; la sua
trasmissione «si regge tutta sulla
pubblicità», lo stipendio «è pub-
blico ma chiedere quanto guada-
gnano tutti alla Rai...». Il giornali-
sta fa presente che le polemiche
piovono «dal fronte del gover-
no», infatti respinge le critiche di
Prodi alla puntata su De Magi-
stris: «Non spetta al presidente
delConsiglio,néaunnormalede-
putato esprimere giudizi sulla
mia professionalità in senso dele-

gittimante», ha detto Santoro, ed
«è una grave maleducazione giu-
dicare trasmissioni che non si so-
no viste». Quanto a Mastella, che
minaccia una mozione di sfidu-
cia al Cda Rai, il conduttore stig-
matizza il «vittimismo»del leader
dell’Udeur che ha rifiutato il suo
invito: «Mastelladalla mattina al-
la sera dice che fa cadere il gover-
no, è un protagonista, quindi
«non si può lamentare se i mass
media lo seguono».
LaVigilanzahaavviatolasingola-
re «indagine conoscitiva» (oggi ci
sarà Floris), chiamando a rappor-
to iconduttoriRai;unprecedente
condannato dalla Fnsi e dall’Usi-
grai, si sono dissociati il Ds Giu-
lietti (e Cuillo, che non è in com-
missione), in dissenso non han-

nopartecipatoalla seduta il dlPo-
lito e il neoDc Rotondi.
Ai parlamentari Santoro ha chie-
sto di fare un passo indietro, la-
sciando alla Rai il compito di giu-
dicare se lui fa o no servizio pub-
blico. Cosa che ha fatto il Cda a
Viale Mazzini: respinto il tentati-
vo del centrista Staderini di chiu-
dereAnnoZero ( ecadutonelnulla
l’attacco della destra al Dg) il con-
siglio ha accolto le posizioni del
direttoregeneraleCappon:nessu-
na sanzione ma dialogo con San-
toro (avviato prima della puntata
sulpm di Catanzaro). Il Dg ha cri-
ticato la «formula senza contrad-
dittorio» della rubrica di Marco
Travaglio «Arrivano i mostri»
chiedendo il rispetto della «carta
dei doveri e degli obblighi» per
chi lavora con la Rai.
«Travagliononsi tocca»,ha detto
Santoro lasciando la Vigilanza,
ma dovrà «trovare un assetto for-
maleallarubrica: luidevepoterdi-
re quello che vuole, il problema è
sequellochediceconsente ildirit-
todi replica».SeMastellavuole ri-
sponderea Travaglio «lo manderi
in onda senza commenti», spiega
il conduttore che saluta i parla-
mentari così: «Tranquilli, non fa-
rò un altro anno così». AnnoZero
chiudenel2008,poicisaràaltro.  
 n.l.
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